
Budapest in festa
Estate  di  feste,  musica  ed  eventi  a  Budapest,  nel  cuore
d’Europa. Il calendario è ricco di appuntamenti e promette
emozioni e divertimento per tutte le età. L’adrenalina sale
già nei primi giorni del mese, quando il rombo dei motori
della  Formula  1  risuona  all’Hungaroring,  poco  fuori  dal
centro, tra curve leggendarie e tribune colme di appassionati.

Ma è sull’Isola di Óbuda che esplode la magia dello Sziget
Festival,  dal  6  all’11  agosto:  qui  la  musica  non  conosce
confini. Oltre 550.000 persone sono pronte a vivere sei giorni
di concerti, performance, installazioni artistiche e incontri
culturali.  La  line-up  2025  prevede  grandi  nomi  di  fama
internazionale, da Post Malone ad A$AP Rocky, da Shawn Mendes
a Charli XCX, senza dimenticare le sorprese che ogni anno
rendono unico questo evento. Sziget è molto più di un festival
musicale:  è  un’esperienza  immersiva  dove  si  balla  fino
all’alba, si ammirano spettacoli circensi, si respira arte e
si riflette sui grandi temi contemporanei.

Quando i decibel si abbassano, Budapest invita i turisti a
riscoprire la sua anima più autentica. Dal 17 al 20 agosto,
il Festival delle Arti Popolari anima il Castello di Buda con
i colori e i profumi dell’artigianato tradizionale. Qui si
possono trovare oggetti unici della manifattura ungherese, e
assistere a danze e canti popolari che raccontano la storia di
un territorio fiero delle proprie radici. Il Festival propone
un viaggio nel tempo, tra mercatini, laboratori e spettacoli
che coinvolgono grandi e piccini.

Il culmine dell’estate arriva il 20 agosto, giorno in cui si
celebra  la  Festa  Nazionale  d’Ungheria,  quando,  per
l’occasione,  la  città  si  veste  a  festa  per  ricordare  la
fondazione  dello  Stato.  La  giornata  è  un  susseguirsi  di
eventi:  dalle  parate  militari  con  spettacolari  esibizioni
aeree sopra il Danubio, alle cerimonie ufficiali, fino alla
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sera,  quando  il  cielo  si  illumina  con  uno  dei  maggiori
spettacoli  pirotecnico  d’Europa.  Migliaia  di  fuochi
d’artificio, coreografie di droni e giochi di luce dipingono i
monumenti simbolo di Budapest, dal maestoso Parlamento alle
colline di Gellért. Un’esperienza multisensoriale, tra suoni,
colori e suggestioni che restano impresse nella memoria dei
visitatori e dei cittadini.

E per trovare refrigerio dal caldo estivo la scelta non manca.
Con  l’arrivo  dell’estate,  Budapest   si  trasforma  in  un
paradiso acquatico dove sport, benessere e divertimento creano
un connubio unico. Con il Danubio che attraversa la città,
spiagge urbane e piscine storiche, Budapest offre numerose
opportunità per vivere un’estate dinamicadove l’acqua diventa
l’elemento principale, tanto per i cittadini quanto per i
visitatori.

Il Danubio, che divide Buda e Pest, è il fulcro delle attività
acquatiche  estive  come  paddleboarding,  kayak,  wakeboard  e
rilassanti  escursioni  in  barca.  Le  rive  ospitano  aree
attrezzate ideali per ogni esigenza: dal parco verde Római
Part alla luminosa Lupa Beach, che offre atmosfere da resort
tra sport, relax e intrattenimento. Gli amanti dell’adrenalina
possono dirigersi al Jet Park sul lago Fundy, meta perfetta
per vivere emozioni forti sull’acqua, e per chi preferisce
un’esperienza  più  suggestiva,  le  crociere  private  al
tramonto lungo il Danubio permettono di scoprire i monumenti
della città da una prospettiva affascinante e romantica. Tra
le  attrazioni  più  curiose,  l’originale  autobus
galleggiante accompagna i visitatori in un insolito viaggio
che  unisce  il  percorso  urbano  alla  navigazione  fluviale,
regalando scorci panoramici inaspettati.

Inoltre,  Budapest  vanta  un’identità  profondamente  legata
all’acqua, grazie a una conformazione geologica straordinaria
che  alimenta  oltre  cento  sorgenti  calde  naturali.  Questo
patrimonio rende la capitale ungherese la regina delle mete
termali  d’Europa,  dove  il  benessere  si  intreccia  con  la



cultura e la vita quotidiana. I bagni storici della città non
sono solo luoghi di cura, ma autentici simboli dell’eredità
architettonica e sociale.


